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OGGETTO:  Ecosystem S.p.A. - Rinnovo del Decreto n. 11 del 26/02/2003 e s.m.i. 
Autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 ed ai sensi dell’art. 16 della 
Legge Regionale 9 luglio 1998, n. 27 concernente l’esercizio di un impianto di 
recupero e smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (operazioni 
R13-R12-R5-R4-R3-D15-D13). 

 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE 

 
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Attività Produttive e Rifiuti; 
 
VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri 
Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i.; 
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 
 
VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 
 
• di fonte comunitaria: 
 
Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 “relativa ai rifiuti e 
che abroga alcune direttive”; 
 
Regolamento (UE) n. 333/2011 del Consiglio del 31 marzo 2011, “recante i criteri che determinano 
quanto alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere considerati rifiuti ai sensi della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento euorpeo e del Consiglio”  
 
• di fonte nazionale: 
 
1998 D.M. Ambiente 5 febbraio 1998 e s.m.i.- “Individuazione dei rifiuti non pericolosi 

sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22” 

2002 D.M. Ambiente 12 giugno 2002, n. 161 e s.m.i. 
“Norme tecniche per il recupero agevolato dei rifiuti pericolosi ex Dlgs 22/1997” 

2003 DPR 15 luglio 2003, n. 254 “Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti 
sanitari a norma dell’articolo 24 della legge 31 luglio 2002, n. 179” 

2004  Decreto 29 luglio 2004, n. 248 “Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio. 
Regolamento relativo alla determinazione e disciplina delle attività di recupero dei 
prodotti e beni di amianto e contenenti amianto” 

2005 Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151 
"Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla riduzione 
dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonche' 
allo smaltimento dei rifiuti" 



 
2006 D.Lgs. n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i.- “Norme in materia ambientale ed, in particolare, la 

parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” 
2008 D. lgs. n. 81 del 09-04-2008 – “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro (attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro)” 

 
 
di fonte regionale: 
 
1998 L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i. -  “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti” 
2002 DCRL n. 112 del 10-07-2002  - “Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio” 
2005 D.G.R. n. 222 del 25-02-2005 – “Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei 

fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi” 
2008 DGR n. 239 dell’18-04-2008 – “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, 

all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di 
svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione 
dei rifiuti ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e della L.R. 27/98” 

2008 DGR n. 755 del 24-10-2008 – “Approvazione documento tecnico sui criteri generali 
riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle autorizzazioni 
all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del 
D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della 
D.G.R. 4100/99” 

2009 DGR n. 239 dell’17-04-2009 – “Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 755/2008, 
sostituzione allegato tecnico” 

2009 D.G.R. n. 956 dell'11 dicembre 2009 – “Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio 
degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti” 

 
PREMESSO che la Ecosystem S.p.A. gestisce l’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti 
pericolosi e non pericolosi, ubicato in Via Solforata Km 10,750 - 00040 Pomezia (RM),  in forza 
delle seguenti autorizzazioni:  
 
 
ATTO N. DATA OGGETTO 
 
Rifiuti 
 
Decreto Commissario Delegato 
per l’Emergenza Ambientale nel 
Territorio della Regione Lazio   11 26/02/2003 

Progetto per adeguamento tecnologico 
di un impianto di deposito preliminare 
(D15), raggruppamento preliminare 
(D13) e recupero per rifiuti speciali, 
pericolosi e non pericolosi sito in via 
della Solforata Km 10,750 Pomezia 



 
ATTO N. DATA OGGETTO 
 
 
 
Decreto Commissario Delegato 
per l’Emergenza Ambientale nel 
Territorio della Regione Lazio   

27 31/05/2006 

Decreto n. 11 del 26/02/2003, 
concernente autorizzazione relativa 
all’adeguamento tecnologico deposito 
preliminare (D15), raggruppamento 
preliminare (R13) e recupero rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi, 
impianto sito in Pomezia (RM), via 
della Solforata Km 10,750. 
Integrazione codici CER. 

 
 
Decreto Commissario Delegato 
per l’Emergenza Ambientale nel 
Territorio della Regione Lazio   

7 21/03/2008 

Decreto n. 11 del 26/02/2003, 
concernente autorizzazione relativa 
all’adeguamento tecnologico deposito 
preliminare (D15), raggruppamento 
preliminare (R13) e recupero rifiuti 
speciali pericolosi e non pericolosi, 
impianto sito in Pomezia (RM), via 
della Solforata Km 10,750. Modifiche 
sostanziali ai sensi dell’art. 210 del 
D.Lgs. 152/06 per l’ottimizzazione 
gestionale dei rifiuti metallici. 

 
Determinazione del Direttore del 
Dipartimento programmazione 
Economica e Sociale 
 

B7445 30/09/2011 

Ecosystem S.p.A. - Proroga al 
31/01/2012 del Decreto n. 11 del 
26/02/2003 e s.m.i., concernente 
l’autorizzazione all’esercizio di un 
impianto di gestione di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi 

Aria    

Determinazione Dirigenziale del 
servizio 3 del Dipartimento IV 
della Provincia di Roma. 

282 29/08/2005 

Autorizzazione alla modifica 
sostanziale che comporti variazioni 
qualitative e/o quantitative delle 
emissioni in atmosfera ai sensi dell’art 
15 lettera a) ed alla continuazione delle 
emissioni in atmosfera ai sensi del 
D.P.R. 203/88 dell’impianto sito in 
Pomezia (RM), via della Solforata Km 
10,750. 

Acqua    
Determinazione Dirigenziale del 
servizio 2 del Dipartimento IV 
della Provincia di Roma. 

1734 13/03/2008 

D.Lgs. 152/06 - Autorizzazione allo 
scarico di acque reflue industriali ( 
dilavamento piazzali contenenti 
sostanze pericolose) e di acque reflue 
domestiche in corpo idrico 
superficiale.- Ditta Ecosystem S.p.A. 
Comune di Pomezia 

 



 
CONSIDERATO che la Società ha presentato istanza di rinnovo in data 06/11/2009, acquisita con 
prot.n. 234567 del 12/11/2009, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e degli art. 15 e 16 
della L.R. 27/98, per l’autorizzazione all’esercizio di un impianto di gestione di rifiuti speciali 
pericolosi e non pericolosi rilasciata con Decreto della Regione Lazio, Assessorato Ambiente n. 11 
del 26/02/2003 e s.m.i., nella quale, in particolare, si richiede l’integrazione di nuovi CER inerenti 
alle categorie dei rifiuti pericolosi e non pericolosi; 
 
PREMESSO che, è stato effettuato il sopralluogo congiunto con la Provincia di Roma, il Comune 
di Pomezia, l’Arpa Lazio sezione di Roma, in data 23/03/2010, così come previsto dalla D.G.R. 
239/08, nel corso del quale, in particolare, come si evince dallo stesso verbale, la Provincia di Roma 
ed il Comune di Pomezia hanno richiesto di integrare la documentazione presentata con l’istanza di 
rinnovo, con una verifica di compatibilità con i nuovi CER e la Valutazione di Impatto Acustico, 
mentre, Arpa Lazio sezione di Roma, si è riservata di “effettuare proprie valutazioni anche in 
relazione di possibili ulteriori approfondimenti”; 
 
VISTA la dichiarazione asseverata dall’Ing. Alessandro Migliorati iscritto all’Ordine degli 
Ingegneri di Roma al n. B28546, che le modifiche proposte non determineranno una variazione 
sostanziale così come indicato dalla Legge Regionale Lazio n. 27 del 09/07/1998, art. 15 e D.G.R. 
n. 239 del 18/04/2008; 
 
ACQUISITA agli atti la ricevuta di pagamento della tariffa di cui alla DGR n. 956 del 11/12/2009 
“Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti”; 
 
VISTO il verbale del sopralluogo del giorno 23/03/2010 convocato con nota prot.n. 41381 del 
16/02/2010 nel quale gli Enti convenuti, seppure con prescrizioni, “non ravvisano motivi ostativi al 
rilascio del rinnovo dell’autorizzazione vigente”; 
 
PREMESSO, inoltre, che: 
 
- sono stati acquisiti con nota 95467 del 14/04/2010 i documenti integrativi richiesti dalla 

Provincia e dal Comune in sede di sopralluogo denominati: “relazione integrativa” e “relazione 
tecnica di impatto acustico”; 

 
- con nota 103558 del 22/04/2010 sono stati trasmessi agli Enti convenuti al sopralluogo i 

succitati documenti, richiedendo, in particolare, ad Arpa Lazio, la valutazione di competenza, 
anche per i succitati documenti; 

 
- è stato poi acquisito con prot. n. 174190/D3/3C/13 del 04/10/2010, il parere di competenza di 

Arpa Lazio relativo all’istanza di rinnovo presentata dalla Società, in seguito notificato alla 
stessa con prot. n.3346/DB/04/06 del 21/10/2010; 

 
- è stato successivamente acquisito con prot.n. 66148 del 01/04/2011 il documento “nota tecnica 

integrativa”  prodotto dalla Società in riscontro al succitato parere Arpa Lazio;  
 
- sono stati di seguito trasmessi, con nota 90396 del 11/05/2011 ad Arpa Lazio, per la valutazione 

di competenza, i documenti:“nota tecnica integrativa” e “piano di monitoraggio ambientale e 
di sicurezza”; 

 
- è stato poi acquisito con prot.n. 204069 del 18/11/2011 il parere definitivo di Arpa Lazio reso 

con nota n. 92719 del 18/11/2011; 



 
- sono stati acquisiti con prot.n. 225458 del 21/12/2011 gli ulteriori chiarimenti della Ecosystem 

S.p.A. circa il succitato parere Arpa Lazio n 92719 del 18/11/2011; 
 
RITENUTO dunque concluso il procedimento de quo, avendo acquisito tutti i pareri degli Enti 
convocati, pareri che risultano essere non ostativi al rilascio del rinnovo dell’autorizzazione per 
l’esercizio dell’impianto oggetto del presente provvedimento, fermo restando il rispetto delle 
prescrizioni espresse; 
 
VISTE le Determinazioni n. B2336 del 28/04/2010, C1831 del 27/07/2010,  B5120 del 28/10/2010, 
B2491 del 29/03/2011 e B7445 del 30/09/2011 per la “Proroga dell’autorizzazione all’esercizio di 
un impianto di gestione di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi rilasciata con Decreto n. 11 
del 26/02/2003 e s.m.i.”; 
 
RITENUTO pertanto, di dover rilasciare l’Autorizzazione di cui all’oggetto, recependo le 
prescrizioni comunque pervenute dagli Enti; 
 
PRESO ATTO dell’Allegato Tecnico, costituente parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 

 
 

DETERMINA 
 

stante le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto, 
 
1. di rinnovare, recependo la richiesta di variante non sostanziale, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. e dell’art. 16 della Legge Regionale 27/98, alla Ecosystem S.p.A. codice 
fiscale 04846380584 e P.IVA n. 0131263103, con sede legale e stabilimento siti in Via 
Solforata Km 10,750 - Pomezia (RM), l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di recupero e 
smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, rilasciata con Decreto Commissariale 
n. 11/2003; 

 
2. di autorizzare, per un periodo di anni 10 (dieci) dalla data dell’accettazione delle garanzie 

finanziarie di cui al seguente punto 4, la Ecosystem S.p.A., alla gestione di rifiuti speciali 
pericolosi e non, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 16 della Legge 
Regionale 27/98, presso l’impianto sito in Via Solforata Km 10,750 - Pomezia (RM), nel 
rispetto delle indicazioni di cui all’Allegato Tecnico al presente provvedimento; 

 
3. di approvare, conseguentemente, l’Allegato Tecnico al presente atto che costituisce parte 

integrante e sostanziale dello stesso; 
 
4. di subordinare l’esercizio dell'attività alla presentazione delle garanzie finanziarie, secondo le 

modalità previste dalla D.G.R. n. 239 del 17/04/2009, ed in particolare le garanzie dovranno 
essere redatte secondo gli schemi di polizza previsti dalla D.G.R. 239/2009 – Allegato B: 

 
� l’importo da garantire dovrà essere pari a euro 1.391.600,00 (euro 

unmilionetrecentonovantunomilaseicento //00);  
� la durata della copertura finanziaria dovrà essere pari alla durata dell’autorizzazione 

maggiorata di due anni; 
� dovrà essere fatto esplicito riferimento al presente atto. 



 
La prestazione delle garanzie finanziarie costituisce, a tutti gli effetti, fase integrativa dell’efficacia 
del presente atto. 
 
 
Il presente provvedimento rilasciato ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.,: 
 
� non esonera la Ecosystem S.p.A. ad acquisire ulteriori autorizzazioni che si rendessero 

necessarie per il regolare esercizio dell’impianto, non espressamente concesse dal presente; 
� non costituisce sanatoria per eventuali abusi edilizi pregressi alla data del rilascio dello stesso; 
� potrà essere riesaminato dall’Autorità competente in qualunque momento. 
 
I documenti e gli atti del procedimento relativi alla presente Determinazione di modifica sono 
depositati, al fine della consultazione del pubblico, presso gli Uffici dell’Area Ciclo Integrato Rifiuti 
della Regione Lazio, siti in via Cristoforo Colombo 212 – Roma.  
 
Il presente provvedimento sarà notificato alla Ecosystem S.p.A. dal Direttore della Direzione 
regionale “Attività produttive e Rifiuti” e trasmesso alla Provincia di Roma, al Comune di Pomezia, 
all'Arpa Lazio sezione di Roma ed al catasto dei rifiuti presso l’ISPRA. 
 
Nei confronti del presente provvedimento potrà essere proposto ricorso innanzi al TAR Lazio entro 60 
giorni dall’avvenuta notifica oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla notifica. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul B.U.R.L. 
 

 
Il Direttore del Dipartimento  

Programmazione Economica e Sociale 
 

(Dott. Guido Magrini) 


